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Il bassista dei «Ramones» 

I dischi della settimana 
1) Sonic Youth. Dirty (Geflen) 
2) Massilia Sound System. Parlapatois (Indipendance) 
3) Helmet, iWeonf(/ne(Amphetamine) 
4) Assalti Frontali, Terra dinessuno (Autoprodotto) 
5) Ministry, Psalm '69 (Epic) 
6) Danzig. OutoftheGod'skilt (Del) 
7) GrowningConcem, Disconnection (Soa) 
8) Ramcnes, Mondo Bizarro (Radioactive) 
9) Screaming Trees, Sweel Obliuion (Sony) 

10) Flaming Lips, To dead in the future head (Wamer) 

A cura della discoteca Bande ù Bonnot, via Valsassina 3 
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NTEPRIMA 
• l'Unita - sabato 3 ottobre 1992 

Giorgio Bocca 

I libri della settimana 
:•.•' 1) Bocca, Inferno profondo sud (Mondadori) 

V 2) Lodato, Potenti (Garzanti) 
'"' 3) Savater, Etica per un figlio (Laterza) 

4) Sciavi, JVero (Camunlsjr • 
5) Bevilacqua, I sensi incantati (Mondadori) 
6v Vassalli, MarcoeMatlio (Einaudi) 
7) Harris, Falherland (Mondadori) 
8) Kurzwell, La scatola dell'inventore (Bompiani) 
9) Lewis, // più grande uomo scimmia del pleistocene (Adel-

phi) 
10) Eraclito, Frammenti (Stampa Alternativa) 

A cura della libreria Tuttilibri, via Appio Nuova 427 

ASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Maria Pires 
tutto il cuore 
a Schumann 
e Beethoven 

M Passata la festa, alzi la mano il santo che 
si ritrova gabbato. La (està, diciamo, della bel
la inaugurazione «sinfonica» dell'Accademia 
filarmonica. Ora è atteso l'avvio «caratteristi
co» della stagione, affidato alla pianista porto
ghese Maria Joao Pires. Un esempio, splendi
do, di temperamento musicale, esploso nella 
primissima infanzia e via via consolidato nel 
corso del tempo. L'antica ragazzina-prodigio 
ha mantenuto la freschezza del suono giova
ne e la ricchezza di un far musica sempre 
aperto al dialogo con i musicisti del cuore. Il 
cuore e la mente ci vogliono - dice la pianista 
che mette in secondo piano la tecnica. Ritie
ne che il pianoforte sia, tecnicamente, lo stru
mento più facile. Aveva quattro o cinque anni 
ai tempi delle sue prime esibizioni in pubbli
co e ora, certo, la tastiera è il suo elemento vi
tale. Poggia le mani sui tasti - bianchi e neri -
ed ecco le policrome meraviglie di Schu
mann e Beethoven che si dividono il pro

gramma. Del primo, la Pires suona le tre «Ro
manze» op. 28 e il «Carnaval» op. 26; del se
condo, la piccola «Sonata» op. 90 (in due 
tempi, ma state attenti a) «Cantabile assai») e 
la più importante op. 109. Ce n'è di tecnica da 
sfoggiare, ma la pianista, come entrando nel
le vesti di Maximihana Brentano cui la op. 109 
è dedicata, suonerà come se avesse intomo 
Beethoven ad ascoltarla. Giovedì, Teatro 
Olimpico, ore 21. 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Joe Samataro 
alias Bennato 
arriva al Classico 
coi «Blue Stuff» 

• • Stasera al Classico (via Libetta, 7) so
no di scena i «Blue Stufi», ottima band di 
rhythm'n'blues. Sul palco ci sarà, come ac
caduto anche ieri, Joe Samataro ovvero 
Edoardo Bennato. Un delirio schizofrenico, 
un travestimento bizzarro? Chissà, certo ù 
che Joe-Edoardo da un anno a questa par
te indossa entrambe le vesti di cantautore e 
rocker, incide dischi, concede interviste 
ora firmandosi come Samataro, ora come 
Bennato. A dirla tutta quella dello «scugniz
zo» napoletano sembra un'escamotage 
brillante per recuperare doppia pubblicità. 
Di Joe Bennato o di Edoardo Samataro (fa
te un pò voi...) si parla, si scrive. Sembra il 
caso musicale dell'anno. Vederlo, poi, in 
azione come autore di «E asciuto pazzo o 
padrone» fa una certa impressione: baffi 
spioventi, basette da malandrino, frangetta 
da boss dei quartieri spagnoli. Gli stessi 
•Bad Stuff», dietro le quinte, lo chiamano 
Joe. Che confusione... La musica, però, ri

mane la stessa degli esordi di Edo: un rock 
pimpante e passionale, tinto di nero, ricco 
di echi rhythm'n'blues. Non a caso, tra un 
pezzo originale e l'altro, il musicista parte
nopeo infila vecchie, magnifiche cover. Ti
po «Baby please don't go» dei Them o alcu
ni brani «minori» di Chuck Berry. Dal vivo, 
insomma, il divertimento e assicurato. In 
qualunque modo Bennato si faccia chia
mare. 

. ENRICO GALLIAN 

Al San Michele 
i mosaici prodotti 
da piccole imprese 
del Lazio 

• i La nobilissima arte del mosaico é di sce
na al San Michele (Complesso Monumentale 
del San Michele, orario: feriali 9,30-13 e 
15,30-18; sabato 9,30-13; domenica e festivi 
chiuso, fino al 12 ottobre) e forse questa po
trà essere la volta buona per ridare lustro ad 
un'arte tenuta in ostaggio dalla disinforma
zione circa la sua nascita ed evoluzione. Con
siderata sempre e comunque «sorella» della 
pittura fino a quando non fu addirittura sop
pressa e dimenticata nel Quattrocento facen
do posto alla tecnica considerata meno di
spendiosa e più sbrigativa, e più precisamen
te tecnica dell'affresco, il mosaico possedeva 
una sua storia e un suo codice. Storia che 
possiede a tutt'oggi, anche se nell'Ottocento 
la fecero diventare manufatto di oggettistica 
d'arredo (tabacchiere, tavolini tondi e qua
drati, ante di libreria, cammei financo all'ex 
voto votivo). La rassegna offre finalmente 
l'occasione per ammirare i mosaici più signi
ficativi prodotti da piccole e medie imprese 
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del Lazio. È la possibilità di confrontare la 
produzione di opere eseguite con diverse tec
niche musive dai migliori operatori sia giova
ni che di antica tradizione presenti nel Lazio. 
Mostra da non dimenticare di visitare anche 
perché - come sostiene giustamente il presi
dente del Centro europeo del turismo Giusep
pe Lepore - «...vuole essere un contributo alla 
migliore conoscenza del patrimonio musivo 
della nostra regione». 

Associazione Chopln. Il pianista Vincenzo 
Balzani conclude oggi, nella Sala dello Sten
ditoio (via di S. Michele 22), alle 17, l'Autun
no musicale italiano, promosso dall'Asso
ciazione Fryderyk Chopin. Un «tutto Chopin» 
il programma: Ballata op. 23, Dodici Studi 
op. 10, Polonese op, 22 e i Dodici Studi op. 
25. 

Barocco a Viterbo. Ultimi due appuntamenti 
«barocchi», a Viterbo. Stasera alle 21 (Teatro 
dell'Unione). la Nuova Compagnia di Canio 
Popolare, con le voci «storiche» di Fausta Ve-
tere, Giovanni Mauriello e Antonio Romano 
(le accompagna un bel complesso strumen
tale), rievoca il Guarracinoe altre storie del
la Napoli del Settecento. Domani alle 11, 
l'Orchestra Barocca italiana suona musiche 
di Purcell, Scarlatti e Bach con l'intervento 
del soprano Silvia Piccolo e dell'oboista Pao
lo Pollastri. Nella Chiesa del Gesù. 

Incontri Musicali Romani. C'è lunedi (Tea
tro Euclide, alle 21) un primo indugio sulla 
musica del nostro secolo. Il pianista Adema
ro Di Paola suona, in «prima» assoluta, tre 
brani di Giampaolo Chili e tre «Immagini el
vetiche» di Julien Francois Zbinden. Il vio
loncellista Franco Maggio Ormezowski inter
preta una «Nuil» di Irma Ravinale e la «Sona
ta» op. 8 di Zoltan Kodàly. Giovedì, al Ghio-
ne, sempre alle 21. l'illustre pianista Lya De 
Barbenis, esplorando la nostra musica stru
mentale italiana, propone pagine di Giusep
pe Martucci. Alfonso Rendano, Ildebrando 
Pizzetti («Canti di ricordanza») e Ferruccio 
Busoni. Nella seconda parte, il Quintetto 
Schumann suona il Quintetto op. 5 di Gio
vanni Sgambati, ricordato - meglio tardi che 
mai - nel centocinquantesimo della nascita 
(1841-1914). 

Nuova Musica Italiana. È il terzo concerto del 
giovedì. Alle 21. nella Sala A della Rai (via 
Asiago 10), continua la rassegna di nuove 
musiche italiane. Figurano in programma 

novità di Andrea Verrengia, Franco Oppo. 
Michele Dall'Ongaro, Lucia Ronchetti, Clau
dio Ambrosini, Lucio Garau, Gaetano Giani-
Luporini, Canta il soprano Barbara Lazotti, 
suona l'Ex Novo Ensemble di Venezia, diret
to da Claudio Ambrosini. 

Musica Verticale. Si conclude, lunedi alle 
20,45, presso il Goethe Institut (via Savoia, 
15), il XV Festival di Musica Verticale, tn «pri
ma» per l'Italia figurano in programma etn-' 
que frammenti di Dieter Kaufmann ispirati a 
«L'uomo senza qualità» di Musil. Diciamo di 
un «Viaggio in paradiso», recitato da Gunda 
Koenig e suonato al pianoforte dall'autore 
stesso. Seguono le «Prolezioni sonore» di 
Franco Evangelisti e Due Studi di Dieter Sch-
nebel, interpretati dalla pianista Marianne 
Schroeder. 

Carreras e Nuccl all'Opera. In onore del pre
sidente della Repubblica argentina in visita a 
Roma, il Teatro dell'Opera dà concerto con 
Jose Carreras e il baritono Leo Nucci. Il pri
mo canterà pagine di Ginastera, tanghi di 
Guastavino e Nache e liriche di De Falla, il 
secondo punta su canzoni di De Curtis (Vo
ce 'e notte), Gastaldon (Musica proibita), 
Bixio (La strada nel bosco. Ti voglio tanto be
ne), Leoncavallo {Mattinata) e Di Capua 
( 'O sole mio). Insieme pare che si cimenti
no, Carreras e Nucci, nel famoso Camìnito, 
Mercoledì, alle 20,30. 

Il «Battistlnl» a Rieti. Franca Valeri chiama gli 
appassionati di lirica e di voci nuove a Rieti. 
L'Associazione «Battistini» annuncia la XIII 
stagione al Teatro Flavio Vespasiano. In car
tellone Rigoletto (8 e 11), Macbeth (10 e 
16), Madame Butterfly (15 e 17) e Traviata 
(17 e 19 dicembre), Le opere, dirette da 
Maurizio Rinaldi, si avvalgono della regia di 
Franca Valen. Giovedì, nella «prima» del Ri-
goletto, cantano Andrea Piccinni (Rigolet
to), Valeria Pascale (Gilda), Fabrizio Me-
notta (Duca di Mantova) e F'abrizio Neston-
ni(Sparafucile).AIIe21. 

Circolo degli artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera surf music stile anni '60 con i leccesi 
«Widows» ed i romani «Igor and the I-lunch-
men». Ingresso gratuito. 

Alpheus (via del Commercio, 36). Presso la sa
la «Mississippi», stasera alle ore 22, concerto 
rock del trio «Eddie and the houserockefs». 

• Nella sala «Momotombo».niusica latlndàme- '• 
" ricana con il gruppo «Chìrimia». Martedì vi

deodiscoteca con la presenza di Daniele 
Franzon e Jairo Guzman. Mercoledì new age 
con Michael Brook, chitarrista canadese con 
alle spalle una laurea in musica elettronica e 
collaborazioni con artisti del calibro di Brian 
Eno. U2, Youssou'n'Dour. L'artista presente
rà il suo ultimo lavoro, Cobalt Blue che si 
muove tra Africa e India, western rock e mu
sica tradizionale araba. Il biglietto d'ingresso 
costa 20 mila lire. 

Classico (via Libetta, 7). Domani e lunedi con
certo degli «Aereoplanitaliani» che meno di 
un mese fa si sono esibiti nella capitale co
me support-band di «Elio e le Storie Tese». 
Vincitori dell'edizione '91 del concorso «In
dipendenti» organizzato dalla rivista Fare 
Musica, coniugano (anzi contaminano) i 
generi più diversi con una particolare pro
pensione per un rap leggerino ed orecchia
bile, cantato in italiano. Il loro ultimo Ip, «Sti
le libero», contiene il tormentone estivo «15 
Amandoci». Mercoledì canzoni d'autore na
poletane con Marco Francini, appassionato 
delie culture popolari napoletane. Giovedì 
appuntamento interessante con gli irlandesi 
«Caliban». Arrivano dai pub di Dublino e pro
pongono brani penetranti ed aggressivi che 
non trascurano l'antico stile celtico, La band 
è formata dal chitarrista-cantante Anthony 
Bools, dal bassista-flautista Johnny Brennan, 
dal violinista Larry Shaw e dal percussionista 
Declan Mills. 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Continuano i festeggiamenti per salutare la 
riapertura dell'«home of the blues». Stasera 
ottimo rock con gli «Stormo», una delle for
mazioni di punta della scena capitolina. 

Tenda a Strisce (via Cristoforo Colombo). 
Mercoledì concerto con il «re» della musica 

k salsa, ovvero Tito Puentc e la sua pirotecnica 
orchestra. Puente, da circa un trentennio, 
domina incontrastato le classifiche latine. E 
dopo II successo dei film sui Mambo Kings, 
sta conoscendo una seconda giovinezza. Le 
sue composizioni che affondano nella tradi
zione sudamericana, sono fresche, piene di 
allegria e tutte da ballare. 

Plper (via Tagliamento, 9). Domani sera alle 
21.00 party anni 70 con discoteca in tono e, 
a seguire, il concerto degli «Imagination» che 
per anni hanno dominato le classifiche dan
ce di tutto il mondo con brani quali «Body 
Talk», «Just an illusione o «Music and light». È 
di questi ultimi mesi la pubblicazione del lo
ro nuovissimo Lp «The fascination of the 
physical». Rinnovata anche la formazione 
che a Lee John, leader fondatore della band, 
affianca Peter Royer e Nat Augustin 

Blitz (via Meuccio Ruini, 45). Martedì alle 
21,30 Concerto hard-core con i francesi 
«Thompson Rollets» ed i «Buming Heads». 
Presso il centro sociale è, inoltre, attivo lo 
spazio cucina e birreria. Bus 309 - 212. Fer
mata metro di Santa Maria del Soccorso. 

Le Stelle (via C.Beccaria. 22). Il tempio del-
l'house-music riapre i battenti con un arredo 
in stile neoclassico. Quest'anno il locale 
ospiterà anche concerti. Stasera, ad esem
pio, è la volta degli «X Large» (dopo le 22). 

Miriam Laplante. Picasso Café, via della Pigna 
12. Orario: 21-02 ani., no festivi. Fino al 12 
ottobre. L'attività del locale riprende con «La 
Donna più brutta del mondo», il titolo di una 
installazione-performance grazie alla quale 
l'artista tende ad indagare la congerie di rap
porti e relazioni che intercorrono tra esposi
zione manifesta del proprio corpo e la curio
sità voyeuristica degli sguardi che su di esso 

* indugiano. 

Le mura medioevali del Lazio. Museo della 
Città e del Territorio, via Cassia 58, Vetralla. 
Orario: 17-19,30. Da oggi, inaugurazione ore 
18 e fino al 17 ottobre. La mostra propone 
un rilievo santifico delle cinte murarie di 
Tarquinia, Vetralla, Barbarano, Vitorchia-
no... e non solo. 

Gerhard Rlcbter. Associazione Zerynthia, 
piazza Vittorio 144. Orario: 10-13, domenica 
9,30-13, nolunedl. Da oggi, inaugurazione 
ore 18,30 e fino al 6 dicembre. Ciclo di lavori 
pittorici inediti dell'artista tedesco. 

Darlo Cusanl. «Roma & Arte», via Ripetta 12a. 
Orario: 16-20, no sabato e festivi. Fino a mer
coledì. Ritratti fotografici «manipolati», consi
stenti in una serie di impercettibili sposta
menti geometrici, che rendono il prodotto 
fotografico finale «misterioso». 

Carmelo Todaro. Palazzo Braschi.piazza San 
Pantaleo 10. Orario: 9-13 el 7-19,30, no lune
di. Fino al 30 ottobre. Con il titolo «Strategie 
dela memoria» l'artista espone in antologica 
60 opere che partono dal 1974 fino ai gioni 
nostri. La mostra curata da Sergio Rossi si av
vale del contnbuto dei critici Fortunato Bei-
lonzi, Renato Civello, Luciano Luisi, Mario 
Lunetta, Alberto Sughi, Marcello Venturoli. 

Roberto Glacco. Centro Arti e Artigianato Ate
lier della Poesia, vicolo degli Amatriciani, 2. 
Orario: 10-12 e 17-20. Fino al 22 ottobre. La 

Personale dell'artista ha inaugurato la sezio
ne Arti Visive del Centro operante a Tor Di 
Nona 33, fondato dalla poetessa Fiammetta 
Selva. 11 problematico percorso pittorico del
l'artista é introdotto in catalogo da Amanda 
Knering. 

Marlllsa Pizzorno. Galleria Incontro d'Arte, 
via del Vantaggio, 17a. Orario: 10,30-13 e 
16,30-20; no lunedi, martedì e festivi. Fino al 
31 ottobre. Pittrice ritrattista l'artista realisti
camente dipinge personaggi in attesa di vi
vere e rivivere. 

Festival Nordico - Sezione orti visive. Palaz
zo delle Esposizioni via Nazionale, 194. Ora
rio. 10-21, martedì chiuso. Fino al 31 ottobre. 
La mostra vuole essere una ricognizione 
esaustiva del panorama artistico nordico. 
Vengono esposte opere storiche fra cui quel
le di Edvard Munch, August Strindberg, Hen-
rik Sorensen, Olav Stromme fino ai contem
poranei Per Kirkeby, Jukka Makala, Hreinn 
Fridfinnsson, Max Book. 

L'uomo e il suo ambiente. Istituto giappone
se di cultura, via Antonio Gramsci, 74. Ora
rio: 9-12,30 e 14-18,30 no sabato e festivi. Fi
no al 28 ottobre. Prosegue la ricognizione fo
tografica «Il Giappone '71-84, l'uomo e il 
suo ambiente». Scopo della mostra e quello 
di far conoscere il Giappone odierno. 

Armando e Maurizio Mllani. Galleria Arti Vi
sive via Sistina, 121. Orario: 16-20 da lunedi a 
venerdì; sabato per appuntamento. Fino al 6 
novembre. Graphic design, progetti moderni 
tesi alla ricerca dell'equilibrio professionale 
e (ormale all'interno del campo visivo. 

Castel Sant'Angelo nelle stampe del Conte 
D'Amelio. Sale di «Clemente VII», «Giustizia» 
e «Apollo». Orario di museo. Fino al 10 no
vembre. In esposizione rarità d'arte in fatto 
di stampe e di incisioni, della collezione del 
conte Carlo D'Amelio 

ROSSELLA BATTISTI 

Carolyn Carlson 
e la discesa 
mitologica 
negli inferi 

Maa-la Terra. Tortiti la «blue l.ady», Carolyn 
Carlson. che appena la scorsa estate e stata 
ospite di Villa Medici e stasera replica all'O
limpico per un'ultima serata lo spettacolo 
creato per il Finnish National Balle! diretto 
da .l'orma Uotmen In «prima» internazionale. 
Maa prevede un assolo della Carlson • alle
stito in occasione di questo debutto romano 
nell'ambito del Festival Nordico -, una sorta 
di preludio al balletto vero e proprioche pre
vede la partecipazione di 24 danzatori della 
compagni.) «È stato molto bello lavorare 
con i danzatori di Jorma», ha dichiarato la 
bionda californiana, che ha ritrovato con lo
ro anche qualche atmosfera dimenticata, le 
radici dalle quali lei s'essa proviene essendo 
di origine scandinava. Maa si incentra su 
una trama mitologica, una traccia vaga, qua
si archetipica perche a Carolyn interessava 
un filo conduttore per arabescare le sue vi-

Carolyn Carlson stasera al Teatro Olimpico 

sioni oniriche Proiettati in un indefinito luo
go mitologico, i danzatori ripercorrono l'iti
nerario dell'eroe che scende nel mondo in
fero. Leitmotiv del balletto, l'idea di passag- ' 
go, che la Carlson riadatta in chiave con
temporanea grazie a una scenografia fatta di 
porte e finestre e grandi spazi vuoti a cura di 
Markku Piri, un artista molto sensibile al 
mondo culturale giapponese, dove espone 
da diversi anni le sue opere «Sono luoghi e 
passaggi attraverso i quali ci confrontiamo 
ogni giorno-spiega -oche tanno parte della 
nostra piccola mitologia quotidiana». Le mu
siche, sia dell'assolo che del balletto vero e 
proprio, sono di Kaija Saanhao, una musici
sta finlandese formatasi alla Sibelius Acade-
my e all'Accademia musicale di Freiburg. La 
compositrice utilizza il computer e l'elettro
nica per combinare suggestivamente suoni e 
movimenti, in perfetto accordo con la coreo-

graia che la trova «una delle più interessanti 
musiciste contemporanee». E anche per 
quel che riguarda i danzatori del Finnish Bal-
let, che arrivano a Roma per la prima volta, i 
commenti della Carlson sono positivi: «Li ho 
trovati estremamente preparati tecnicamen
te e abbiamo potuto cominciare con l'im
provvisazione. Sviluppando le idee alla base 
dello spettacolo, quasi senza preoccuparci 
dell'aspetto tecnico, a differenza di quanto 
ho fatto ad esempio in Italia», ha precisato 
Carolyn, dando una stoccatina gentile ai 
suoi ex pupilli italiani del Teatro Danza La 
Fenice, da lei diretto per alcuni anni. Ma nel 
caso del Finnish Ballet, la Carlson si è trovata 
di fronte una compagnia forte professional
mente, come capita di rado in territorio ita
liano, soprattutto in area contemporanea. 
Jorma Uotinen la dirige da quest'anno e ha 
idee ben chiare sui progetti: «Questa è una 
compagnia con delle basi molto classiche e 
non posso eliminare dal loro repertorio i 
grandi balletti come // lago deicignio Giselle. 
Diciamo che opterò per un fifty/fifty, cin
quanta percento di classici e l'altra percen
tuale di coreografi contemporanei, come 
Carolyn, appunto. 

Mediterranea. Penultimo appuntamento della 
rassegna al teatro Colosseo con Mediterra
nea di Gabriela Corini che precede l'omag
gio ad Astor Piazzolla a cura del Teatro Fan
tastico de Buenos Aires. Con Mediterranea la 
Conni intreccia per la seconda volta danza e 
video, dopo la fortunata esperienza di Icaro, 
il cui filmato è stato nproposto in più manife
stazioni. Lo spunto del nuovo spettacolo na
sce stavolta dalla contaminazione di umori 
flamenchi ed clementi di danza contempo
ranea. Con la Corini danzano Roberta Inno-
cenzi, ballerina specializzata nella tecnica di 
classico spagnolo e di flamenco, e Dino Ver
ga. Stasera ultima replica. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Paolo Pietrangeli 
poeta della protesta 
e menestrello 
del disincanto 

Palacxpò (Via Nazionale 1 • La prima edizione 
del Festival nordico porta con se .incile la 
musica jazz. Presenti alcuni protagonisti del
la scena internazionale, il più importante dei 
quali e senza alcun dubbio Jan Garbarek, in 
concerto con la sua band il 12 ottobre. Apre 
oggi, ore 22) e replica domani la Danish Ra
dio Big Band, formazione danese nata nel 
'64 e composta da 20 elementi, molto ap
prezzata in Europa, con all'attivo una ricca 
produzione discografica e ben due «Gram
my Awards». Lunedi di scena gli svedesi del
la Gullin Memonal Band (replicano merco
ledì): suoneranno, il 7 ottobre, alle 20.45 
presso la Chiesa di San Paolo del Brasile. 
Giovedì infine di nuovo i danesi con Kristian 
Jorgensen e Tango Orkesteret: tango moder
no con forte attenzione alla lezione di Piaz
zolla. 

Paolo 
Pietrangeli (a 
sin.) con Paolo 
Ciarchi 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Toma la buo
na musica, quella che non si preoccupa del
la moda e che non vuol gratificare l'immagi
ne; musica che vuol privilegiare i contenuti e 
non la forma. Insomma l'altra musica, tanto 
emarginata quanto viva e aperta. Oggi, ore 
21.30, replica «La stanza della musica» di 
Palladini e Gargano (poesia superbamente 
musicata). Domani riapre, ore 17.30, «Folk-
studio giovani», spazio istituzionale per nuo
ve esperienze musicali, con molti giovani e 
molti ospiti. Martedì canzone d'autore con 
Giorgio Lo Cascio, Stefano lannucci e Anto
nella Giaccaia. Giovedì, e per tre giorni, l'a
matissimo Paolo Pietrangeli. indimenticabile 
autore negli «anni caldi» di testi come «Con
tessa» e «Valle Giulia» (di questi tempi assai 
d'attualità) e sempre pungente con canzoni 
dove satira ed ironia dominano e svegliano i 

distratti. Guest star un altro grande, Corrado 
Sannucci. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Questa seta 
la sala «Red River» ospiterà la band di Tony 
Scott, clarinettista di vaglia, grande amico di 
Parker e partner, per anni, della mitica 1 ioh-
d.iy Martedì ò la volta della vocalist France
sca Sonino in quintetto Giovedì, stessa sala, 
un duo superbo e godibile, quello di Anto
nello Salis (piano e fisarmonica) e di San
dro Satta (sax) 

Altri locali. Il Callo Latino (ha naperto giovedì 
scorso) offre questa sera il rock-blues con la 
formazione di Roberto Ciotti Martedì il quar
tetto Amedeo Tommasi, Giovanni Tomma
so, Maurizio Giammaorco e Manu Roche. 
Alexanderplatz: stasera Santrucci-Rosciglio-
ne-Benevenlano-Di Leonardo, mercoledì il 
quartetto del trombonista Marcello Rosa. 


